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r naca ,010 na l 
camorre. El per combatterle, è logico che le Profanazione di fede 
SI ~Ia prllna lDdlviduate. FORLI', lO. 

R'ltorneremo dunque ~la decisione 8p~r. , 
tiva della superiore Pres~~enza e anard~ir~ 'P,ocoliù che tren ten'lle e morto.ll COm. 
mo .con :;lliII~Si e slncentà spor va.. pagno urelio CasaBei de]J.a SezIOne 1\. 
lIartna doggl. . . .ta nl'llo n-Id CCI' Essa si aJlllUè~z ia qua nto rua.1 ~ncel , , .D<U U. . . , l 
sue linee probatìye. " incerà Il :'I ~~ura. Poic~è la. famlg~ la Vlolanc.o la fede o 
YUlccr;1 il B n/orma? IAI !"tf'Ss:l Ga,,:::.,ett~~ I il sentImento p oh tlco del defunto, h51 
sempre spiccmtlYa e . dlgnl to&'l nel l":':-U~~ deliberat odi traspOl.tare )a sa.1J+l.a !tI CI. 
<li del rosso·bleu. pur f~:c~~~~co Bm]: mitel"o col r ito religIOSO, l socla.hstl non 
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La nostra vartenza metallurgica Sotto la foglia ... Vita politica del P. I. F. 

Si ripote! nell'Eu:ilia il t=tativo p.a.­
d ron""lc della. ridllz:iOlle dci sabri. M0n· 
tre >nelle alire regioni ita.liBille gJi indu· 
striali han dovuto riconooooro lo buone 
i rn.g:ioni d-e>gli operai e si son dovuti as­
'soggotta.re alla accettn.zionc di qu()lla in" 
chiesta ch<J, n.ell'l'nter<'lSSO nai/;iona.Je. do­
,vrà sea-viIre a. illuminaro meglio l'opillllo­
U~ pubblica S'u],Ja. reale OOllsisteJlz,'l; di 
cert~ industrie CI ooJlJa pcxrta.ta. d~ oorte 
tIlanovre, nel~a illostra zona un tenltat,lvo 
locale di resistenza. l)oadronal~, OP'Port:.J­
name.ntE' mas2heIwto da pseudo-neccssit<i. 
imprescindibiE, rCllllI]J'Cl le ka.tlative co'\"li 
ap~l-ai e turba. \lIna serenità. d 'attC5a. che 
sa la. potrebbe ,csseu-e. capace di por{~re 
tut,ta la. vertefllza Ilru'Jlona.le a. una bOdu· 
:1;lOne soddisfacente pell' ambo le pa.rti. 

Le ragioni sostenute da.i nostri orga­
nismi BonO i'lloppugna,bili; porchè mcn­

I tre a,ccettano con uno spirito di evidente 
'ooncihazw!le una equa nduzion e dei 9n­
lwl'Ì che Don urti ClOU ,le ragioni ste",~ dd. 
l'esi,gt~nza, riconoscono che lo condJzioni 
dcdl ' industria nallicmltle va.nno esaminate 
con slJ<assionato gÌudiZ!Ìo per met tere in 
gra.do di ben va,lut,affe la. pot€lllzia,lità e 
ia capacità dei "in.goli rami indu<iltriali 
nel I 'int.,re--ore della. collottivit.à. La pro­
p o:;ta. d 'inchiesta., pa,rtita dalla. nootra 
Confedcr.amone del La.v-oro con un fine 
alta.monte civiìe, non può essere sa.botata. 
con meschine manovre di singoli e con 
T'ostinata resisten.za di aJcune industrio 
looali. Anzi auesta. stessa. resistenza. mette 
meglio in evidenza la. neoossi tà di vedere 
r.hiaro in un a Sltn aiJioll Cl genl."\rr...1e in cui 
l'opera,io è I!"ià disposto a Tioon0500re i 
I"1lJmi I;8('chi che vanno elim11111Lti () i rami 
fi oridD. che varuuo nutriti. Ora questa. at_ 
t«,a , in cui oono coinv-olti !\lI i illterp,~si 
d el capi t al" e del I,avoro. nOlIl d"" e €-E"era 
turbata da ncasuna ra.uorcsaglia e da 
lIcss'llha ma,!l.ona locale. Il capit.a,le d~ve 
rioonoscer€l mI lavoro il diritto di inte'r­
,"enir'" nel suo stesso interesse. E I;e la 
~un, azione indus~ria.l e> è oorretta. non ba. 
n ulla. da. temere nell'-.ttesa e nel giudi· 
zio. 

Ma:. oggi, non si può precipitail"e una 
solUZIOne che deve avere un ca.ratterco ge­
n era.lo e non ei può colpire Il proleta.­
riato di una zolla ('ame la DOS~ll<V in cui 
11 sala,rio è ridotto ai minim.i te>rmini. 
G li indu stri a li non POSSOIllO sosteneffe con 
tlanquilla co~enza. che il sa.I a rio si'\ la. 
parte predominante nella determinazi,yne 
rlel p'rC7..zo di costo ; c se 11101'0 scopo nrm 
.. determinato da que]].a bufera. pohtioa. 
r he pu r troppo infiori ooe p or p'I·ostrare il 
la.vora tore; se Ln- loro av;i one non è detta. 
t a da. un inglustifica,tQ movente antipro_ 
]c,tario devon o oONj{'Jnt,ire eh,., una spas­
~ic'lata revisione dei ]Jl·cl'.Zi di costo non 
p uò colpire il saJario. E ss:i ha.nno in h ttl 
p a recchi element,i neMa ùete rinin",ionc 
d pl rn-ezw ili costo: le su€I5c g~ n ,."r.a l i, le 
quote d' ammort,ame.n to, II' quote di in­
N'rti e da.nni. i pl'i!'zzi delle materie pri_ 
me. Tutt i elementi di una tale elasti~ltà 
eh,.. ~l08ScmO benissimo Dcrmf'f t, 'I1"e lilla. 
r iduzione dei nrclLzi dei prodotti aotta "" 

I SC<JtcnerC' la COOlcorremza oonza,1 toccare il 
sala.rio. , 

Ci permett~no gli industriali di di ­
chi a.ra.l"C loro fraJlcamemte che l '!I('.(' IJ sa 
... he ci f a,nno eli incomnrension o è oc rfet­
t.run rn te g-ra.t uita. LI pii ù modeFto op~rmo 
sa che le quote d'nmm.ort ~ mellto ~"n o l i ­
Pf_tUte nel oreventivi aillche quando non 
han no r ag-ion d' essere in quanto l'am­
:r.lOrta.m€f.1to è ,,+0 ~o p",t ; !'t.() da te,m nn ; che 
lco Spee.6 general i gODO t ',lmente a rbitra,rie 
(> comp l"en dono in ·è tali sperpe ri a d uso 

'di ~ovyenzione politica. che, nel re~,le ù~, 
s iderio di IlD paci fìoo acoordo e di una 
vita tJ-runauil.Ja della n roduzione po!;"sono 
p~~re lnrga'llento ridot >te : che! le quo te 
ù 'i )"lOen"ti e danni Eono moltiplica te a. di­
>'D.llsurn. meon t re pnssono <'Jlll8re cont enute 
in limivi ni it cqUii e prudenti ; che i n­
cu ne>1'i del,la Ia.voramcne seno so,11J]Jrc cle_ 
v ilt,i €I tu t t a l' ia Bi fa.nno a.pnarire irriso.. 
l' i. In ultima analis i orni mod estO' one­
raio sa. che nei Drevemtivi s i può molte. 
' Olt", fare iL occhi clIiusl una. l' iduzi one 
ùel 20 per oonw senm per questo inta<'r 
ca r e l 'EqUO profi tto del ca.pit.alista. 

E dop~ ciò posso.no gli ilIldustl"'i aJi so-­
sw.nere SlIlcel"amente la nost,r a inoom­
prellldon01 Via I E' t roppo oomodo trin­
ce>ra.rsi dietro il segreto p'rofp,ssi onale; è 
t.ron>]JIO facile da.re a in te:n d"'Te (!ro".~O 
77U)do che tutta la P1'Oducioll e diponda dal 
E'ala.rio, Quand.o questo non '·appcr·e3"nl.a 
n eanche la a~llnta pa,rte de,gili elemelnti 
dci prezzo di costo, escludemdo le '''Pese 
per le ma.terie p,rim~! 

Riducano i nostri industriali in ter. 
,mani one«ti Cc-d l'l':tl fa ttori : COS'I. ~he h8n_ 
no già fo(!-to "Ii indllstri aJ,i delle altre 
'r <'!1,ioni d'Italia: aboliSCO!lJo dai loro si_ 
l'iami i fini politici ; o potranno a,tten­
dN e l'esito d ella. vertenza. n aziQnale con 
lOTO profit to. COl!l sc rietà e con vD-nt8-1l'gio 
gBnera.le. sen7<L monta,re UDa. qu('stiOille a 
t utto cf1>r ico del la.vora.tore. ~ n os'.re con. 
ci li runt i pl'OIlloste lOt? nnO iL dimoo.tra,r e lfl. 
nostra hu an a volontà d 'attesa. Dimosbri-
110 a.nch'e.ssi la loro. 

I Il questore commendatore 
Il questore De Silva è stato nominato 

commem.da.rore. 

Voci dalla, strada: Eia., Eia, Alalà! 

La nomina del prOre 6. Viola 
alla ~attBdra di D. FauJlr; I Il prof. Giacinto Viola, attuale ordi 

' Ilario di patologia medica. alla nostra 
UniversitiJ., è stato in questi giorni no 
minano titolare della. Clinica medica. 

La. cattedra. di clinica. medica era va 
cante da. lJ<ltre sei Mlni, dopo la. cessa.· 
Ziione dcll'insegtla/lIlento dell'illustre 
prof. Murri. 

I Apoliticità dei pubblici uffici... 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Ca.ro « AV(Lq~ti/ ", 
Sapresti dirci qua.le disposizioue go. 

rernativa regolL. l'esibizion.ismo di di­
.tintlvi poLitici agli sportelli dci pubbli­
~ Uffidi (leggi: Poste)1 

E CIÒ .. per-chè mentre si vieta. a. una 
pa.rte. di esibire distintivi e colori che 
ricordino la propria. fede, dal lato della 
f;tcssa Dit'ezione si permetto a,II''lltra. di 
servi.rsi dei distintivi per pubblica plO-

v(Joazione. 
Un, [Jruppo di curiosi, 

Il capolavoro Le bastonature di venerdl... E' ll'!l. ·offensiya. E;tlllza e&&lIpio. 
Su tutt,i i campi, con tutti i ~=i,. 
Contro lo p(lJ"OOno, e la loro Vita .fìS'lca. 

e moraJe cnn iJ bastane e la oa.lunUla. 

Mentre avvemva l'arresto del segreta­
rio del Fascio di Budrio i fascisti basto. 
na.vano un fattorino del Banco di lwma, 
certo VenturI . Il disgra.zia.to, che porta­
,'a in una busta una grossa. somma, ha 
potuto sottra.rsi a stento alla violenza 
degli a,ggrcs.,>ori . II Cm'lino è incerto se 
i ba,stonatori siano fascisti o ladri, 

Contro' gl'lnnooonti che vlvon<? di q.llcl­
la vita., vecohw madri e tenCOl"l figli \la· 
letti. . 

Gorutro le massc e il loro P.artlto e In. 
loro orga.llJizza.z.iooe. .. .. 

Via. le ba.l1dlere" VIa I pa,tt'l di lavoro, 
via 11;11 cmbJ.e:rni, via gli ora.ri o le ta,-
riffe! . . . .. . 

Si Jlord-e In un ora tI diritto di ven­
t'a,l1m. 

CCIll.tl.1o la. staml;'<1; il giornale in ~ano 
e chi !Lo legge dwenta un bersaglio dI 
tiro. , 

Contro tutte le libcrtà.; si na,r]; ma in 
silencio ci si riunisca ma. da soli! 

C"Ontio la. v-ita. che CI COllooue Ilo scam. 
poli, come i fendi di ma.gn,zzino 

E ' un oapolavoro, studia.w lJl tutti ì 
8\\Oi pa.rticola.ri ed C6cguito alla. per fe­
ZlOne, 

Si disonara. e si a,f[ama., ei strappano 
i due pani dei qua.li gi vive. 

AdeOlso è la volt-a dei COlllll1lIli, dei gra.n· 
di Comllni; i pi.oooli li travolgo il ba,. 
stonu, ai gran.di ci pensa Bonomi. 

I do],]a.ri doU' AmClriea. lIlon li devo ave. 
re Mil!1Jl1o, ma· li può avere Roma. 

Si ipoteohi il Oampida glio, ma. si aa.1-
vino i m-augaTQlIlari di MilaillOl 

Fillallm.elnte si assalta la. ~perai/;ione 
dOJla avere assaltato le ccop&"ative. 

Dop,o avetre ,dis1lrutl:>o la. cosa si ha 
paura. del pri,uci p i O. 

Gli squadristi ha.nno da,to fuoco alle 
eç)Opfllrativo; due e.r, un ex ptl'etE!, Prc_ 
zlosi, un ex onorovole, Panta,1txJIOl, met. 
tono al rogo la. coapera,zion€>. 

La borghesia non ischcrza.! 
Non vuole più limiti e cuntrolli, r.on 

vuole più rinfacci e pl111're; vuolc 5nut. 
t~re s1no all 'O&SO e oamanaa.re a capric­
CIO. 

E' l'ora, è l ' ora. per gli uomini, per il 
Partito, ~ le Organ.i=ioIli. pur i Ca­
muni... 

E ' l'ultimo atto dal Trovatore: muoio· 
no tutti! 

Il piano è graondioso, veramente gran­
dioso, ma o'è un ma .. , 

Ottiene. .. Q' ~ffetw apposto! 
L'ombra, 

- Oerti Melloni Giuseppe, di anni 
16, di Fe.rdinando. abitanto in via A. 
Costa 251, e Pancaldi Giovanni, di anni 
18, usciti verso le 2:J dal Cinema Borsa, 
vennero pcrcoOlSi con bastoni, ~ll'altc.z7.~ 
del ca.ffè Medica, caserma del faSCIstI 
bol~gnesi. 

I due giova.ni, che non apparteng.ono 
:1 nC$SlUl Partito, riportaJ'ono contuSIOni 
(\ ferit.e che vennero medicate all' Ospo· 
dale Maggiore. 

... e queIle di sabato 
Per contusioni multiple a varie parti 

del corpo è stato medicato all'Ospedalc 
Maggiore il ventitreenne Rol!leo Z~nar. 
di da. Villa. Fonta.na., meccanico. E sta. 
to'bastonat:J da. otto fasci!<ti. in via Riz· 
wli aJle 14.30 di ieri. Il fento ha co!l<>:­
sciuh) due dei suoi aggressori; faSCisti 
budrksi. 

LlAtto di un compagno 

Il compagno ~arantoni Raffaele, già sin· 
daro del Comune di Casalfiumanese. è state 
c::>lpito da grave lutto per la morte del pa 
dre. 

AI compn.gno nostro glUllgano le ~ostn' 
espreSSIOni l'il! scntite di vivo cordogho. 

Adunanze e convocazioni 
lega sarti da uomo. - ImportantisSima 

adun~lZa. dI tutti gh iscri'tti, alle ore 20, d, 
lunedì, l~i locali delù. Camera del Lavoro 

Esperanta Laboristo • Gruppo. - Questo 
mattlna., alle ore lO precise, nel locali dell" 
Camera Confedera le del Lavoro, si iruzierÌl 
I .. pnma. leZIOne di espera.nto . Si raccoman· 
da a. tutti gli inscri tti dl non mancare. 

A TEAT~O .. 
f. nlfano: "la le~gen~a ~i Sa~untala" 

L'opera 
l, 

Ohi \"olesse giudicare la Leggenda di Sa­
kuntala seeolldo i pre<.-oncetti e le estetiche 
proprie del melodramma tradizIOnalistiCO, 
eomr)l rebbe una valutaZIOne neeessariameni e 
mglUsta e imperfetta. 

A ben comprendere qu",llo che rappresenta 
nella stona del pensIero mu~jcak! l 'Oll€!>1 
di Franco A.lfano, bIfjoglla superare non ~ol· 
tanto tutto un plls..<nto di pregiudizii, ma 
attraversare la clcloplca produzione che ya 
da Palcst rllla a Wagner fiuo a raggiungere 
la nostra modernità inquieta e \.urboleJlta 

l'erchè la ù9genàa dI Saklllltaia è sopra 
t utto « rappreseut.~7.lOue » ili modern ità (mo. 
dernità intesa come parallelismo di uni. 
VC1'81111 tà) e pl eparazlOn~ a nuov!! possibilltà 
musicali. 

:>e \, agner colla sua formidabile epopea 
ha conchluso, portandolo a un grado di }ler­
fe~ione . un « genere », non è detto che con 
lu I SI siano essiccate tutte le « fonti armo­
niche D_ 

I! mondo (, armonico II è infinito: Il peno 
SIero muSic.ale waguerlano ne ha assorbito 
nlla parte soltanto. dando a true parte una 
Impronta in superata d1 genialità. 

Debussy si accinse nnch 'egli alla scoperta. 
di nuove « fontI»; =. per !Il. &\1a limitata 
llOtenzialitil. trop]lo imbevuta di lettera tura 
e di « colorismo », rlUscl soltanto a intravvc­
derl" e a farle int ravyedere in una luce 
Cl e!1u sco]are troppo tenue e incerta.. 

Contrapporre ai mondo « scope l'lO )l da 
Wagner Il mondo appena intravvisto dal 
Debussy, come ha n creduto talunl. è fa re 
del Cl. campanl1!smo )l musicale, 

2, 
i.\Ia se il wa,!tnerlsmo si esauri con WagIler 

(Strauos non fa che l'esasperazione del « si. 
stema »). Il mondo sonoro im'ece cile Debus. 
sv a l'eya « speculato » e che gl"imlta tori si 
adoprarono a rendere sempre pll! dellmltMo 
e nebuloso o che addIrittura "enne paraf ra. 
sato burlescamente ck~::-li Strawlnscki. dai 
Casella. da! Mallplero j) da tut ta una lunga 
teoria di musici allegri, 11 mondo di DebuS5Y, 
dicevamo, fu indagato seriame.ute e cosclen· 
zlosamente da musicisti di indIscusso va­
lore. 

Alfano fu uno dI quest!o Non, intendiamo­
ci bene, che egli sIa un debusslano, o, co· 
munque. un dl&cendente del Debusso, no: 
ma egli sep]le, allargando e lIlurn ina ndo 
l'atmosfera sonora del musicista francese, 
raggiun~ere lJE"r \"Ie inesplora te Ulla eosclen· 
za musicale tutta s ua e personalissima, >1. 
prendo IleI contempo nuo"1 orlzwntl a quel· 
lo che potrà eS5ere l"ayveuire della musica. 
I crIt ici fretto losi dI ca talogare. dopo le s0-
lite discussioni che accompagnano semJlre 
« gl ' Indaga tori )l , han fin ito per a llclnre d 'lIc. 
cor!1o nel definire Debussy un « fenomeno » 
RI'lJ7Ai preoccuparsi della )JOrtnta e dell'Impor­
tanza di ouesto fenomeno che pure aveva 
l'il elato, dopo Wagner. « qualche cosa ll. 

Ora questo « qua ]che CO&.'I. » se fu mala­
mente ereditato dalla cospicua schlern dei 
debussiani (Imitatori pedlssequi e inutili) 
servi come punto di part.enza, come ({ ictus» 
alla r icerca di nuo"e ({ musirol:ità ». 

3, 
'Tra questi CI rIcercatori " Alfnno occupa 

ogg-i un posto eminentissimo e ~ingolare. 
.E)gli è partito. ,,1, dal Debussj". ma !Jcr al· 

lontanarsene subito, gIungendo a eonc.lusio­
ni tutt'all'atto opposte p. diverse. 

La produzione alfunlana, dalla Re8ul're· 
:::iollo a quest.a Lel/genrla di Sakuntala, ""--D. 
7,11 tener couto delle prime opere di prepara. 
zlone, ri5ente di tormentol!a e dolorosa ri· 
cerca che Bi ma nliesta In estrinsecazioni 
sempre più cOlllplete e personali . La )lrer~l· 
razione estetica di Alfano va dI pari paS80 
colla sua produzione musicale ' (solo gli arti­
stl l'eri soggiacciono a que5ta Il~,~c di ('011-

t lllUità), t.alcllè le sue O)le re sou.o la testimo· 
nianza niù viva di un progl HlJl(! lento ma 
sicuro ~erso nuovi « mondi Eonon \) 

L'estetismo alfauiano è fortunatamente 
SPOglio di tutto quel bagaglio di Il''' ''1""11 :'''''' 
che ha minacciato e minaccia tuttora di con· 
ta.mlllare·la nurith df'l1e arti; è un estetismo 
cioè solamente mu&icale. . 

Oggi chI' i pittori lall della poesia, i poeti 
della pIttura. abbiamo finalmentE" nn musi­
cista che fu della musica e Eolo della musi­
ca: per questo Alfano non c1èye considerar· 
si. come yogllon taloni. nn ulllsicista !li 
quelli cosl detti d'eccezione (nrtistl cioè l!.ez­
w crltlcl e meZ7,o letterati che mppresenta­
uo più che altro eccezionI a parole). 

4, 

• ga uico non' scisso nelle due part! (musica e 
dramma). Poema questo, come abbiamo gii! 
accennato, che è rappresentazione di viva 
modernità; ma una modernità non scaturita 
e voluta da 1lll procedimento chimico di foro 
mule più o meno nuo\'o, si bene « sentita » 
a t traverso una preparazione di pensiero (ce­
rebralissimo vero). 

Inwmma la modernità di SaT.ILntala non è 
ta.nto nella sua tecnica ,/qunnto nella uwa­
nità (universalità) delle idee musicali . 

E le idee mUl'lcal1, checchè si voglla dire, 
sono quelle che contallo: tutto li reato llOU è 
che abilità più o meno palese di procedimp.ll. 
ti tecnici , necessari ili , ma sewpbcemellte 
come veste, come involucro modellatore. 

In a r te, e sopra tut to in mll&iea, l'isplra­
zloue non è che un pensiero piil Q meno pro­
fondo più o meno vast.o: esprimerlo. ~ilup· 
parlo' non è ehe opera di tecnico, Itbllità di 
dotto. 

La modemità dunque di Sak'untala nO[l è 
soltanto nella sua fOrIlk'l. elaboratissima e 
ricca di a troyate ~ , = sopra tutto Iilel suo 
oontenuto ,( ideale J) (musicahtà vera e prv­
pl'1a, « ricchezza t emahca l»). 
Il t emat ismo della nuova opera alfanla­

na è Del canto, sempr~ vito, f,empre esube· 
rante. che circola continuamente da lle ,oci 
all 'orchesti'a , senza interruzioni, sen7dl dello 
mita.?lioni tOJk'l.lI o ritmiche, con dIscors ività 
logica ed efficace. 

l"i> ' 11 A 
'
1:11)". per co~1 dire. la « fe'icità 

del canto ll , anche qua ndo e!'SO prorompe e 
snll siwll di a more e di dolore, evidentissimo 
nè lla s)ìontane!tà della « Ku\"ola me&~ag::-e· 
ra l) o nelle sonorità apoteotiche della ch iu­
sa dell'opera . in cui In J]Olifonia raggiunge 
il masSimo di potenzialità. 

5. 
Ora , questa « fellcità del canta.re ll, carato 

teristlca pecullare di tutta l 'opera, è con· 
giunta sempre a una profonda sclen7..a degl1 
SyilUllpi armonie!, 1 quali aderiscono iutima. 
mente all'idea musicale, !;enza ma! soffo· 
ca rla "estendola auzi cou una signorilità 
l,Iena' di buon gusto: le « trovate II armoni· 
che tona ll o ritmiche. hanno sempre una 
risPondenz.'l logica con il discorso tema tico. 
seJl7.u astrusità in::-iust1flcate, tal ehe tutto 
è luminoso in que&t'opera, tutto ri sponde :1 
una neccssltà musicale. 

L'orchestrazione è t ralta.ta con perizia e 
conoscenza n01l comune degli impasti e degli 
e!l'et ti : la « da nM dell'ape ll. con cuI si apre 
il teJ7,'atto, è una pag-Ina sinfonica. densa 
di sign ificato ed elaborata con una slcurez· 
7-ll e una esperienza che rivelano il mU51clsta 
di razza. 

Il coro in quest'opera ha U1I" importan7dl 
grandi ssimI! Già ne « L'ombra di don Glo· 
YlIImi » noi t roviamo un primo accenno alla , 
chia ma mola così, « polifonia vocal1zzaqt 1>: 
Il coro cioè trat.tato come contemporan",a 
manife!"tazione di sentimenti diversi. Ne lA 
lCfl" Ond<l di Sakuntala questa pollfonla rag· 
"ll1nge un alto ;rrac1o di espressione, pur 
;s5endo un tentativo anCOr!l limitato eri· 
dotto al primo stato di « intenzIone l). 

6, 
Si è detto e si è r ipetuto che Alfano di­

fetta di o: teatralltjl ll. La stessa accusa fu 
r- ià rivolta al Pizzett! a proposito della sua 
Feih"a. 

Ora : in che consiste esattamente questa 
<! tea tralità l) di cui tanto hi parla -I 

Il tea tro, si sa , è d i per se stesso una 
conven7,lone ; 11 mclodramma è UD comple~so 
di conveuzioni Ora codesti convenzioualismi, 
debitamente accettati ed entrati ormai nelJ .:> 
consuetud ini, debbùno essere heml)llficati per 
lo stretto necessano allo svolgimento del· 
l'azIOne o debbono essere acutizzati per 
creare la cosI detta « teatralità )l (atmosfe· 
ra d'1llusione)? 

Il problema è tutto qui ed è molto più gra_ 
ve di quello che non sembrI 

CeltO ,;,e lJe l' gimhcaTe della teatralltìl di 
Sakllllt~J" ~ I llrf'lldono a paradlgmi I melo· 
drammisti dell'oLlocell to, SI compIe un giu­
dizIO d i per se stesso def iciente. percllè d'l 
a 110m nd oi(;rl. si yoglla o nOli si voglia , Il 
mondo ha fatto molt.a ~trnòa . 

La teatralltà di un Verdi non può essere 
evidentemente Quella d'un Alfuno, il quale 
cerca di essere consono alle nostre mutate 
senslbllltà, alle nostre esigenze. Egli ha ot­
tennto la CI atmosfera d'illusione » non col 
soliti espedienti retorici e oleograflci. cosi 
c.arl ai melodrammlst! passati: mll rlducen· 
do il collvenzlonall5mo nei limiti stretta · 
mente necessn l'i e tozllen<1o tutlo ciò che ri· 
pu;rna all'estetica del « bllOn senso l). 

Sal.unta/a è quindi anche trotralment'~ 
una ricerca di modernItà, 

7. 
Ora, la Leggenda di Sakuntala non 'l'a va- Ora. considerando Saklttltala come un 

lntata come "melodramma », ma come tutto unico. ne viene di conseguenza che 'a 
« poema musicale D, cioè com~ un tutto or- 3na teatralità )lon è solo delimitata all'a· 

( 
jJ 

seUentanea feliCità del ti °f • del caillllio. vi prendera nno p artc. 
!w Colombo! - la calata orma. '. . d f to'l 

. m'l' nl ' S'I sen 'C della s lnecn tà di ~le- Alla memor lll. del c un l nostro 

pubbliCO dalle ore lO alle 12 e dallo 17 alle 19 

ZlOne, ma si compenetra anche con la mu. 
s k-:t. 

DI e I l,l, . - , 1'1' d' "" 5sib' lI ne"hctti per costituLrsi l a I Jl I "V • peusiero memore. 
so~prese. Senza dubbi? i.1 team, bol~gU( le ..:-==:::::;;;;;;;;;;:;;;,;;;;;;;:;;;;;;;;;;;;;;;:;;;;; 
oltre che della 91llgllC lo' n t tlma d , una DOU ~ ot..r.~-~*~~ 
licl'c . lDf r'xluatura JU ornle. Sia mo per a l· ~~'m~~$'c,;'y:.~ :\"Oll però, badiamo, per creare 11 cosi detto 

« colore locale n. che la musica non potrit 
ma l da re (se nou ricorr" lldo. ma allora non 
l' l' lÌ! lI1U~ICI1. all"onomntopela: Splu:na delle 
nnccherE' e dei ta mburelh; o meglio ricor­
l endo a Ila scenografia o alla' coreogràfla l. 

Alfano 1111 ben compreso Questo e ha dato 
alla teatrahtà mll"icale (li Rl/kantMa un cn. 
rattere d'iudefmibihtil (universalità), paml_ 
leL'l all'unh'ersalitil della le:::genda. clle non 
il sol tJ1nto leggenck'l dell'IndIa prpI stonc.~, 
ma le/rgenda di tutti i popoh, perennemente 
vi"a jlerchè perennemente umana. 

**;éo 
Per questi rl!iuardi la nuova QlJera alfa. 

nlana è Oliera d'arte. destinat.a a pellegrina. 
re per il mondo. immagine non perltura di 
umanità e di bellezza. 

L'esecuzione 
l, 

L'esecuzione data al nostro Comunale de 
La IOflgenda d, Salvuntala, che ~i rappresen­
t.ava leri sera per l!' '>runa yolta, fu splen­
didissima e rester;1 .... l!.lOrab11e nella storia 
di BOlogna muslcnl~. 
Il maestro Serafin diede allo spettacolo 

rutta la sua impronta geniale di artista e 
di dLrettore, ottenendo nna fusione perfe""tta 
tra palcoscenieo e orchestra, curando con 
pa7,lente amore perfino I più minuti parti. 
colarI. E::-I! entrò nello spirito dell 'o.pf'tIl 
con quell ' intuito sicuro e felice che lo pone 
giust,~ mente all'altezl'a dei sommi direttori, 
dando allo spartito alfamano. (li non facile 
peuetrazione. un'interpretazione piena <li 
calore, di vita e di E'fIuillbrio. 

L'orcl1~5tra, maravigliosa di abneJra zlon~ 
e di amore (vorremmo ricorda re 'lui tutll n<l 
uno ad uuo, se lo spazio lo consentls"e) , S\1O­
nò colorita ed effIcace. gmsta e sicura neg-ll 
effet\.i. pastosa e calda nelle sonorith . su· 
perando bri11nntemente le non poclle diffl('(ll. 
tà tecniche della partitura e llenet randone 
lo s!}lrito di viva modernitit. 

I cori dell '", Ellridice ll . istruiti cou moltn 
&iCllreZZa dal maestro VenturI. C1lntarollo 
con bell'affiabmento e a RSa i effIcacia la 
lo l'O fla l'te. 

Il Corpo <lI ballo, pre]),'uato ,1al1" ,,'nln 11-
tI! del lU.1 ffi tro Curti. eSPl\"ul le danze elel 
tel7.·atto come (l1fficill11pn'" è dillo v~(] erp 

r ~n. sit~ori l1n Cb . Fornaroli, dnll ~~nt:rice <:0_ 
Iistn. interpretò la aua narte ('on molta \ntE"l-
11" ('1)7.'1. ppnetrnnrlon<, il si::-nifLC.1to tut to in. 
tprlore: plastica negli atteggiam~ntl ed E'f­
f icace nel gesti e nelle esnressioni, ella 
5epTl€ veramente intendere e fa re intcnd~re 
la da n7K'I. ('Ome pstrinsecn zione sopra tutto 
di sentimenti e di passioni. 

1. 
r cantanti furouo tu tti perfettamente a 

posto nelle loro dlfficlli part!. 
T..a signora COnca to diede alla prota.goni. 

sta la sua l'oce forte e ImI' dolcissima e me­
na di sfumature delicate e la sua pa&siona­
ILtìl di Ilrtlsta é di C'a ntante: interprE'tò 
8 alvllllta/n con grande arte e cou molto « ca­
rattere IL 

Il tenore Plccaluga. ,lo t,ltO di poteutissimi 
mezzi "ocall (voce sqUIlla nte e dizione ch ia· 
ra) e di Intelhgente intUIto, dledc al perso. 
naggio del « Re)l la sua I1rte fMtn (1\ stud IO 
e di amore, otteuendo gran copia di effetti 
e di espressione . 

Due artiste di valore le signore 1. ~I llna ­
r ini c G. redroni, che cantarono con molta 
de licatezza e con equll lbrio le loro pa rti. 
tutte ooffuse di tenue poesia. 

Il Carmassl fu un « Kauva J) mi~urato e 
fece sfo::-gio di una magnifica. voce iutona ta 
e di bell'effetto. 

Ott.ilIlilmente tutti gli altr!., che vogliamo 
ricorda re a titolo di particolare encomio: 
E. ~llaòa , I , Balnugni, U. Cannetti, O. Bon-
fauti, E. Orlnndi. . 

El non dobbiamo dimenticare, per la par· 
ticolare importanza che tutti ebbero In que­
st'opera. Jl mmment.'ltore maestro &llltUCCI. 
<' i sostitnti h ?I1olaloh, V. Ruffo , GiUugl e 
GiampIetro, 

3, 

Le scene di Sa"kuntaln, espressamente di­
pinte dalJo Stroppa di l\1i1~ no , sono (li ller 
se j,tesse opere d ·a r t.e, tn li da comlJetel e per 
la loro Dlagn1ficen7,a e Imponenza con que l· 
le dlli più grandi teatri stra nien . 

I figurini del Crrspi, che hanno gn mùìss i­
ma lm1JOrtaJ17,a jn quest 'opera dI « ri costru· 
zlone )l, sono dei veri e propri clIpllayorl: 
fatti con una sempl1cità straordinarla (c l'o· 
matlsmi ottenut~ a colori nettnmente con­
trastanti e con tona lità scmple nvide) ~ono 
d'lmmedjata efflca ClA. 

DI molto effetto il gioco delle luci , CIlr:1 to 
da llo &tes~o Gl'espi, coadiuyato da ll'ing. ~a. 
ta.11 , una competenza in materia. 

... * 
Teatro e&1urito. Musicisti venu ti dR tuttE' 

le })!uti d·Italia e di fuori . ESito brilla nti s· 
~~ . 

Sei chiamate al primo atto. tre a.,gli artistI 
e al maestro Se.rafin e tre all 'autore. 

Sei chiamate a l secondo a t to. tre agli nr· 
tistl e 81 maestro e t re all 'autore, un a p­
pl.lUOO a scena lIiperta dopo la .« Nuvola mes· 
&1ggera ». 

Sètte cl1la ma te a l terzo a tto. due agli Il r· 
t1sti e {tI maestI"O e cinque all'a utore e \Ili 
applauso 3 scena aperta al tenore Pita lug, l 

Alosa, 

t l'O connnti cbe ~e i vt' loci fonco Ills del 
Hologna 1'11 roveranno Ull gi?rJlo la. prover: 
bia le tenacI:! e la ru<1C'"LU I ÙI yo!ontil. clle. li 
fecE' nell"al1nata scorsa \.t>mut!ssllol, Il tifo 
sa rei scosso c tutt i: ft iocat~ri c 'Oll P~O ,-tC ~ s, 
ri cn. lchoral!l1o lE' glolo~e Yl~ ~l.ell.a . , IttOrJ~. 
XC~~\1UO può farsi profeta lnf~lllblle di un 
a rVeTIlre, che può essere . " OggI. st~sso '-

IA squadra lJologne.;;" ;;lOcher1t m (] ues,a 
forma zIOne : Modeltl. Zocchi. 1t"~SI: Geno· 
l'est. Baltll. l'liMi.. Unlll"\. n c'l l'. 'D 1le Il 
(cap), Alberti, Penn e rozzI. . 
Rest.~ quindi sospeso il ma/cl, delle n ser­

ve bùlognesl conbro (juc.lle d,il .M orLc na. . -. 
E il commissal'io dEgli alloggi? 

MO LIN ELLA, lO. 
TI dooreto legge 3 a;prile .1921 n. 331 ha. 

stainhto 3e no'rme da .segtu rç per La -pr<!," 
TOga del fii,ti dolle ablta.z.lOlll ed h a I~ml ; 
tatQ alla giusta misura,. gh <ù'!meo.1tl d~ 
corrispoGDa. CUl hMlillo dlrlt0 l p adroUJ 
di =a. Il Governo ~ nOll:ulla to. I~ eIa,. 
scuna ProvinCia ftlDZlona.n SPe<?ul.l1 con 
l'!nca'rico di diJ:Ìme<re in via p aClfì!!a t 'll t7 
te le controversie ohe p ossono ven ,fioM'S! 
t ,ra locatori , e Plgionah e cu raore. 1 eS:l!tt ,1 
,a.pplica.z.iOiUe de lla. legg;e: e quest i f~nZlo­
nari mI!) c l commlssar~ d"gl~ alloggr. 

A Moblnella le questlOlll sl.~cavaJlano 
e ai moltiplicano; p roprlOtarll che sfr at7 
ta'l1O inqUIlini od im'Po~gon? aum~tl ~~ 
fitto add>Ìrittu'ra. eno rmI. ed lDYeJ'OS'lm l h , 
lDt€lre abitazioni o Vasti appa,~-tamenvl 
chc rÌIDan.gono vuot i e semi ~ltotl m.enbre 
famio-lie lD gram. nume r o VI.Vano ag-g!ç­
me.rate, pigia.~e in cat>a>pecclne antlglt~lll­
che e c:rcllantl. 

L 'Ammilllstrazlon€l comunale .con Ti r~' 
tute n()l\;c. r elaaa oni, tclc'g r.arn.ml e.sprCf:iSI , 
ha chiesto a.11a. Pre:fet ~ura ch e Il oom· 
mlsap.rlO fosse a utorizzato ad e5tendm'e la. 
sua giurisd,IZlO'Ile sul Con.11llDe. d\ Mol!­
llella ccme è avvenuto pe r a lto'l UomU!l1 
della l'~-ovincia ed a t a l u nj'O h:t P," !ln~­
rato i pericoli che una. (-(Jl\1 a;n.ormn.le 61-
tuarione e s<YJ) ratutto le COi!1t , ,,,, ,.,"><Ir 
zion i aJle relOen ti d lSpcslzlonl det.enlll­
nano per l'ordoin e pllb1:xl i.co, cd ha den uno 
ciato le a.bi tazioni e gh . appa.rtam il;l1tl 
d i.S'p ombili ch e 1) 0050 n o, s.la, 'pur parzlal· 
m€lIlte, ovvi3Jre al1.a graV1!iSIma. e precc­
CUp<Lnite. orisi degl1 a lloggi. 
A~he la rappil"~'?tanza '!-ell' Asoocia.­

z;ione comba.tte:ntl lU OOCMllOne dello 
sfra.tt>o di una fami gl ia. ch e h a avuto lm 
morto in servizio mIlitare ed ha. nel "uo 
SeThO un. inv-alido d i, iplerra • . h~ lllsl ~t~n· 
temen te inv(}()l1to a.au l ' a,utorrta p oli tICa 
l 'mten'veiDJto del funziolll,wio del Gov.el:no I 
allo SCOllO di r isolver<! in. modo defip l t.l vo 
t a li penoois lJlw q~estlOn.l. Ma. l a. I ref,et­
t ltra. non se ue da per 1llteso. Ohe n e.la. 
ap]Jlic~i,?ne dell l!' l e!5'~e il 9-cwer no cen~ 
trale abola &trllIlClato fUor I 11 ('.,oou:~e ~l 
MQlinella 1 Che ci sia.no stati toltI l dl_ 
: it~i e I ~ 1?rerc@tive di_cui godo!l? tl~!~ 
l Ci ttWJJl I del 1tegno1 l utanto glI al ~I­
tri·i dei pQ·op r iet·arj di c~ si f.a.~n~ p iÙ 
gra,vi, le infraZI()!DI a lle d H>pas)~oru go· 
ven'native più frequffil ti, l 'agl~alll .Olle f r a 
gli inquilll1i più diffusa p, pl il ~!ltensa. 
L'Amministr.az.ione oomunale SCTlve, te· 
lcogora f.a, t empesta, 

. .. L'Autorltà. p ol ÌJtica. t !LCe. E d og,ni ~ o-­
luzioue 11.1 prohlcma ohe prcorxupa e t uro 
ba. la cittadi!wnza, s i a.l lon ta.n a semIP 1'~ 
piil Di chi l a. oo1N,7 D eli prefetto o di 
00101'0 che lo ciroOOlda no 1 

Agoressioni liiscisle a Budrio 
Ufficiala mutilato di guerra psrcosso 

R Oi\1A, l O. 
Il compagn o 011,. F abbri ha. inViato al 

Gruppo pa rl a mcntare sOClaltst a questo 
t elegramma : 

« Ieri Budrio aggredito b astonato pre 
sen za carabin ieri consigliere comunale 
Brmi San te, mdi segretar io comunale 
Mallcinelh ufficia le mutilato g uerra fu 
Circondato' men t re tornava casa insul ta· 
to IllUlacciato e Ja ultim o tratto in ar­
resto p erchè si p ermise o~se~'vare cara­
bmiere osten tava ~uo compiaCImento VlO· 

lenze fasci ste. Pregovi domandare Bono· 
mi se tali fa tti corrispondono promesse 
prefetto Bologna rigoroso mant en imento 
or dine pubblico ch e fu da.to ". 

n compagno ono Zanardi ba presenta­
to questa. interrogazione : 

« Interr olSO Il ministro degl i I nterni in· 
torno all ' ag~ress'lone subìta. da a lcuni 
cl ttadini di Budrio il g iorno 8 d icembre 
l D21 con il consenso del carabinieri che 
aSSistevan o al fatt.o ". 

Le panz~ne del "ReSI o del t~rlino " 
OOllIU:\"ALE. - DoppIa recitn.. Di giorno Il fascismo a S. Sofia 

ultiltl:t nHtttmata con « Oarmon» ; di sera F ORLI' , lO. 
reJ2hcl> della. «Leggenda. di Salmntala.. Il Resto del C01'l-ino in frego la di no-

CONTA V ALLI. - Ieri sera molt i npp1.w· t izie e per solletica re _ per chò no ~ _ 
si n N'uml, ben interpretata. Questa sern gli istinti dci fascis~i, p ubblica stamane 
l"eplica. una. corr i s!Jo~ dpnza. da S. Solia compie. 

MODERNISSIMO. Tecb ""'o, 'nn ,1, t a.men te h,; .la. P a rla di faSCIst i che " iorno e di sera allI> testa. d,' , ", 'r' 

,., colà p iornl (l! notte avreblJea'o incen-
prAWoiX:1)" Spettacoli cont· ,I! dla ta la <. Ji un circolo, nonchè di 
>( iorllo e spettncolissimo stasera. :1". i:.11"1 cinque aLi, '/Ioni p rivate. P oi narra che 
;Hal'l CIelI o 31tn 8 numeri . i comunisti d el luogo avrebbero f atto 

E DEN. - Iotkl e v,metà nelle ,1 "l"Cçll~ fuoco sui fac'>(:isti che a ll a loro volta a-
dI oggi. vl'ebbero rispost:> con la noio di bombe. 

GLI SPEiTACOLI D'OGGI Sette comul1Jsti sa.r ebbero feriti, di cui 
dne gravement e. Comunale (Stagione lirica), - «Cal·mell ., 

ore 1-5; • La leggenda di Sakunt ala ', 
ore 21 

Contavalli (COOl!)_ «Città dì Dologna .). 
«NUllÌl >, oro 21. 

Mollernisoimo. - Tecla Scarano. MimI Cnr· 
rel. ed altri nlllueri eccezlouali, ore 15 
e 21. 

Apo!lo. - ìfoltn nn. Mario 1Ifari. Clcly e in 
t-eressantj vurì" t à. ore 15 e 2l. 

Eden. -- Tonrn"e eli lotta. e spettacoli dl 
varIe~r I on~ 16 e 21. 

ASTERISCHI 'SPORTIVI 

IINmmrrB" contro "Bo)ognon 
(Campo del "Modena,,) 

T,a iIl011 es.istcnzn di una Prcsldenza con· 
fed~ralE' nella O. C. I, a"e"a per un Il,0 · 
lUeuto f liti,) intravedere all '(( an-oento » del· 
h. l'residenza della L ega del Sord la lJO,s l-
11illl:>\ di un collJO mancino l\ lln cassa dt' l. 
l'ElnLe, qualora un procerl imento le.:al" 
avesse dato ragione lI1Ja Società del BO/Q!Jua 

Tuttociò è f antastico ed è inven tato Oi 
sa.na pia nta. . 

S. Sofia, che è una cit tadina sovversi­
va, che conobbe il '98 e che è a=lOistra· 
ta dai nostri compagni, f a gola a i faoSci ­
etl , ma. guai a. ehi la tocca, 

:L PIÙ DIP'P'USO E D A P PRE Z,. 
2A.TO DEG LI APERIT I V I u u" 

Gli onerai c operai<, dplla ditl~ f-1traz71 
Snerom' e C. con \mamme C?mllJ~n~o an· 
~i.mcJ:lno la perdita del proprIO affeZlOD;ll>J 
prjndpale 

Angelo Speroni 
~1Llano, 10 dlcenlbre ' lÙZ1. - . . . 

PICCOLA C~ONACA 
o l' ii: Fl A 1111 Per le l'ostre sgarpe ri v,?lgetevl 

nITa calmleria P Rorna?a :1- (ang. Via. u n· 
tasio) . Troyerete prezzI di assoluta COU\·c· 
lJleuza. Si r lmborsa la spesa del t ram. 

Regali uuii · per Signore 
Kell 'occaslone delle prossime .febie, la (ht 

ta RObe,·to Leoai, vIa "Ionte ::\:;roleone, :n, 
Ila già in iziato da al~uni gIorm.la vel1<l1tn 
n J1r0zzi ccce7,lolUlll delle nllgllOl:l ed ul tlm\ 
crp<'l.7i!ou l della stagIOne in LA;:'; ERIE, 81: 
'.rr·)R U J e VEr,r~UTI, iuformando la sua sp~t· 
ta bIlo clien tela chC', per agevola rla magl;ior· 
'mente, il negozio resta aperto tutto il giorno. 

Rainoldi &. GaHi 
i grandiosi magazzeni di Porta Yigentina fi\". 
vertono la numerosa clientela che .da l~nedl 
J~ corr. mizieranno l'Clnnual~ ven<hta .dl tut· 
ti gli sca.lllllOli esistenti di Cotoneria . La· 
nerul, Drapperia a prezzi di ve~o stralci". 

Detta vendita avr:t termme Il'revocabll" 
mente il giorno 31 corrente. 
., ,. _~ '" ..-__ I"J"<.~~ ~~~~~~~~ 

~ Sezi~.ne Pasticceria 
dellil. 

FEDERAZ. COOPER.i'.rIY.El di CONS1; MO 
Via Cadore N. 41 - MILANO· Telef. 50·484 

Stabl11men t o propriO 

PANET~rON B 
di qualda jmi.9sima 

a 1116ZZ0 oi1lsto e (IL assoluta co,>ucniCllzn 
COOPEP..ATl\:EJ! CJRCOLI P-UUGI,Untl 

prenotaten SlllO da Cin presso la SEZIOXIi 
PAS'l'ICCBRIA della }fEDER.l.ZIOXE Coe. 
PERATIVEl COXSI.:.:IIO, "la Cadore, n. ,IL 

COXSmLATORI! 
prenota tevi presso le CooIJerath'e Operaie 
<lil Cittil e Provincia. 

Cura rapida, sicura e segreta della 

SIFILIDE 
In t utti ::-ll stadi senza rIcorrere a do· 
lorose inle~:loni. Scomparsa imm~diata 
(li o;;ni manifesr-azione con le insu!X'la· 
bili pIllole SI FILSA:'oj del Dott. Pro!. 
A. CAMUSSO. 

r~. 11 al flacone; per- \losta L. 1.20 in 
piì! 'l'n· finconl L. 3:: anticipa te. 

Industria farmacologica ltaliana 
ALESSANDRIA ViII GhilirlÌ, 20 

Ricco aG50rtlmento - Prezzi di fillbbrica 

Sconto ai grossisti e rivenditori 

T _ PAGANI e C. - MILANO 
v~a C. Beccaria, 3· Piano l. 

m/lJ)tengono costantemente e 
normalizzato e disintOSSicato 
l'organIsmo. 

Cura facilc ed effica.cissima 
per tutte le età. 

Provateh subIto' 
IJ na scat ola di 20 Cachet!; li· 

re 15 (postalI comprese). 
Or dinazioni a.: 

CARLO ARNALDI 
COLONIA ARNALDI 

(Prov. di Genova) 

In Milano trovansi p resso le 
FannacIe : 

Dr. M . Montobbio, Corso Ma­
genta, 34. 

DI' , Baratta e De l Be ne, suc­
cessori Tollera., Viale Lu,dovi­
ca, 47. 

Dr. Mario Ricci, Viale Mon· 
za. n. 3. 

CORDHAL 
CAMPAfAl 
L IQUO R E l"INte,SIMO 

04 OE3IBt1RT 

F. a. '} DAVIDE. CAMPARI &. C. - MILANO - VIA A. MANZOt-ll - ~ 19 E aDora una sospensionp fi i matches. una 
1'rettolo;<u nomina di mpmbr! e .. l'!nsedlll' '/iI~ ST"aIL'M.: SESTO S. C;IOVAHHI (Mt~AHO) 

mento del sommo pontefice confederale. Nn· _-j~~~" ~' ~"'~""~7§'t~"'§' ~<W:~4i~I!~'~"'~iiI~"""~~11~Q.>fM:~~ ...... ~~(!tr.~,.~'N~'~~~~'~~~~~~~~i' ~.~. ~~~~~~~~~~ turnilmente, (-on~.rmn della llUnl7,lone ~ll\ I 
inflitta al Bologllo. e m.1utenlmento dellil 
rlel'isione d.1 far giocare la partita • 1\1 <0 
dena. , 

Tutto qllPstO. come si YPCle. ha UDR l'a ilI 
da fac,'ia (11 comare yendi<'ati"o e pltoc('~ 
e p'lzza maledettamente di 1:icol0 alTa 1"1 I 
stico. 

Se un ~ospi ro di d"lnslone sale Oll'::-! n'r' " 
i 5e.g~i del )I.!no.-se calcistico. non ha C(>1"1', 
ossigeno di polmoni nostr!. Noi "enlamo d. 11 
una a ustern scuola di resistenza a tutte le 


